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ESPO è tutto un quiz

Lo chef è servito

E SPOprofessioni costi-
tuisce una straordinaria
occasione per apprez-

zare la varietà, la qualità e la ric-
chezza dei percorsi formativi
della filiera professionale, di cui
la SUPSI costituisce l’anello
universitario in Ticino.
Le testimonianze di giovani in
carriera che abbiamo vissuto
ieri sera nel dibattito organiz-
zato nello spazio arena, ci han-
no permesso una volta in più di
apprezzare le opportunità che
sono offerte oggi a coloro che
scelgono di intraprendere
scuole di questa natura.
La SUPSI si è sviluppata negli
anni con l’obiettivo di rimane-
re e far rimanere il Ticino al
passo con i tempi, in una realtà
che in tutta Europa vede pro-
gressivamente portare la for-
mazione di un numero cre-
scente di professionalità a livel-
lo accademico, coscienti del-
l’importanza di trasferire uno
spirito orientato alla ricerca e
all’innovazione.
Con oltre 20 corsi bachelor e

10 corsi master la SUPSI svolge
oggi formazione e ricerca nei
settori della tecnica, delle co-
struzioni, del design, dell’eco-
nomia, del lavoro sociale, della
sanità, della pedagogia, della
musica e del teatro, per un so-
stegno ad ampio spettro alla
crescita della nostra società.
Quest’anno abbiamo allestito
il nostro spazio espositivo in
forma originale e, speriamo, di-
vertente per chi lo desidera
frequentare. L’obiettivo è di

portare i giovani ad interrogar-
si sui propri interessi e sulle
proprie attitudini, per aiutarli
nelle importanti scelte che li
attendono.
In pratica le riflessioni primarie
che tutti insieme vogliamo sti-
molare con questo importante
evento.

Franco Gervasoni, 
Direttore della Scuola

Universitaria Professionale
della Svizzera Italiana

S u di lui brillano sette stelle
perché è uno dei cuochi
più bravi al mondo.  Sì, ave-

te capito bene lui, Luigi Gerosa, è
lo chef degli chef in un albergo –
unico al mondo – a essere stato
blasonato, rubando al firmamen-
to altre due stelle perché cinque
non bastavano a esprimere l’ec-
cellenza. 
Lui, è Luigi Gerosa, nato a
Como nel 1964 ma attinente di
Maroggia, che da tre anni è Chef
Executive dell’hotel Burj Al
Arab, l’hotel a 7 stelle a forma di
vela costruito su un’isola artifi-
ciale a Dubai. E nell’albergo che
vede sfilare celebrità del mon-
do dello spettacolo, nomi illu-
stri della finanza internazionale,
a vegliare sui palati fini e a volte
capricciosi di questi miliardari è
il genio dei fornelli d’origine ti-
cinese. Gerosa in qualità di chef
executive è responsabile gene-
rale della gestione di tutti i ri-
storanti (inclusi acquisti, costi,
prezzi di vendita, qualità, menu,
personale e training) presenti
all’interno dell’hotel più lussuo-
so del mondo, famoso per la
sua particolare forma architet-
tonica. 
Ma che cosa mai si mangerà in un
albergo dove il lusso è anche nei
ripostigli? Cucina internazionale
(europea, araba e asiatica) con
un tocco di… Svizzera italiana.
La cucina italiana piace, è molto
popolare, e anche a Dubai c’è
una grandissima richiesta di pro-
dotti alimentari del Belpaese.
Ricordando la sua terra d’origi-
ne, dove tra l’altro ha potuto
svolgere l’apprendistato di cuo-
co, Gerosa inserisce di tanto in
tanto qualche piatto della realtà
gastronomica del Canton Ticino,
che pur essendo in Svizzera, è
tradizionalmente legato in que-
sto settore all’Ita lia.
La carriera di Gerosa  è iniziata
proprio in Ticino nel corso degli
anni ’80. La passione per i fornel-
li è una caratteristica della sua fa-
miglia, che gli tramanda il padre
con il quale muove i primi passi
all’Hotel Lido di Melano. Il giova-
ne, capito che quella è la sua

Ticino al passo coi tempi
anche grazie alla Supsi
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‘La Scuola universitaria professionale con 20 corsi bachelor e 10 master
permette al nostro Cantone di inserirsi in una realtà europea
dove le professionalità assumono sempre più competenze accademiche’

Luigi Gerosa è il capo degli chef dell’albergo più lussuoso del mondo
Al Burj Al Arab di Dubai ha la responsabilità della cucina con un tocco di Ticino

In occasione di ESPOprofessioni vengono lanciati tre concorsi per i giovani
L’obiettivo? Favorire il coinvolgimento e migliorare la partecipazione 

Un cuoco
a “sette stelle”

strada, decide di intraprendere
un apprendistato di cuoco alla
Scuola professionale artigianale
e industriale di Trevano con at-
tività pratica all’Hotel Lago di
Lugano a Bissone. 
Ottenuto il diploma di cuoco
con AFC nel 1985, pensa bene
di fare un passo in più e si iscri-
ve alla Scuola esercenti e alber-
gatori di Lugano dove nel 1988
consegue la patente di Eser -
cente e Albergatore. Inizia qui la
sua ricca carriera dapprima in
patria e poi in diverse parti del
continente asiatico. La prima
tappa è in alcuni dei migliori al-
berghi della Svizzera francese
(non uno che non fosse a 5 stel-
le) dove la sua professionalità
può crescere: da primo commis
passa a demi chef fino a ricopri-
re la carica di chef de partie.
Rientrato in Ticino sforna preli-
batezze per i clienti dei suoi ri-
storanti a Melide e a Mendrisio,
ma l’esperienza di ristoratore
in proprio dura relativamente
poco  (da maggio 1987 ad apri-
le 1991): la voglia di viaggiare, di
scoprire nuovi mondi e nuove
tavole è più forte di tutto. Lo
chef parte e fa una prima tappa
a Londra in un noto ristorante
della city, per presto partire alla
volta di un altro continente: dal
dicembre 1992 al febbraio
1994 è chef di gruppo nella ca-
tena Dusit di Phuket e Bangkok

in Thailandia, da febbraio a giu-
gno 1994 head chef a bordo del-
la nave da crociera Nan-Shan
nel Sud Est Asiatico. Senza mai
dimenticare il Ticino dove torna
come chef tournant per la sta-
gione estiva nel 1991 e nel 1994
all’Hotel Principe Leopoldo di
Lugano.  
Altri grandi alberghi dove rive-
ste cariche di responsabilità si
aggiungono nel frattempo, dan-
do lustro al suo curriculum
sempre più internazionale
(Shangri-La Hotel a Jakarta,
Méridien Nirwana Bali Golf &
Spa Resort a Bali e lo Shangri-La
Hotel a Singapore). La sua pas-
sione per il mondo asiatico lo
porta, ultima tappa per ora, a
Dubai, negli Emirati Arabi, dove
da 13 anni è attivo professional-
mente nel Gruppo Jumeirah.
Dal 1997 ricopre infatti la carica
di executive chef al Burj Al Arab,
considerato appunto l’unico ho-
tel a 7 stelle del mondo, all’inter-
no del quale ha la responsabilità
del settore cucina, dirigendo un
centinaio di collaboratori di 40
nazionalità diverse. 
La sua ricetta? Come sempre
quando si raggiungono posizioni
prestigiose a livello professiona-
le, è la passione per quanto si fa
ad avere dato la spinta necessa-
ria per arrivare così in alto, tanto
da toccare con una mano ben
sette stelle in un colpo solo.

Giocare per conoscere e imparare.
Per i giovani che partecipano alla
visita di ESPOprofessioni sono state

programmate, dal Comitato organizzatore in
collaborazione con l’Ufficio dell’orientamen-
to scolastico e professionale e il Centro sco-
lastico industrie artistiche, tre attività ludiche
che favoriscono il coinvolgimento e migliora-
no la partecipazione dei giovani nella visita
alla manifestazione.

SpazioQUIZZprof è un gioco a premi che si
tiene due volte al giorno e vede due squadre ga-
reggiare fra loro su domande che concernono le
professioni. La squadra che ottiene il miglior
punteggio riceve quale premio l’ultimo CD di
Rete 3. Il quiz già sperimentato in passato ha ri-
scosso anche quest’anno un buon successo e
permette di aggiungere un momento ludico e in-
terattivo a quanti già proposti dai vari espositori.
In questo caso l’intento è quello di coinvolgere i
giovani e attivarli rispetto al loro percorso di
scelta e approfondire nel contempo la realtà del-
le formazioni e delle professioni.

GIOCA IL GIOCO DEI MESTIERI è un
concorso destinato alle classi terze e quarte del-
le scuole medie del Ticino e del Grigioni italiano;
alle classi del Corso di pretirocinio e Semestre
di motivazione; alle classi di scuola speciale del
ciclo di orientamento. Settanta le classi iscritte
che, al loro arrivo a ESPOprofessioni, sono invi-
tate a estrarre a sorte una professione sulla qua-
le dovranno svolgere l’attività prevista dal con-
corso. Il compito della classe sarà quello di rico-
struire fisicamente la professione e in seguito ri-
produrla con delle immagini. La ricostruzione
dovrà essere fatta rigorosamente a scuola.

Naturalmente la visita allo stand di ESPO -
professioni del mestiere sorteggiato e il collo-
quio con gli specialisti del settore aiutano nello
svolgimento del compito.  Le classi dovranno in-
viare il materiale prodotto entro il 16 aprile, una
speciale giuria valuterà i lavori e assegnerà, il
prossimo mese di maggio, i tre premi: 1. premio,
FR. 1000.00, 2. premio, FR. 500.00, 3. premio, FR.
200.00.
I criteri sui quali verranno giudicati i lavori sono:
la creatività e l'immaginazione nel riprodurre
delle scene professionali reali;  la capacità di rap-
presentare la professione nei suoi contenuti. Lo
scopo del concorso è di rendere i giovani più at-
tivi e partecipi durante la visita della mostra e nel
contempo continuare la riflessione anche dopo
Espoprofessioni portando a termine il lavoro as-
segnato.   

IL GIOCO DELL’OCA. Nell’Arena è stato
riprodotto un classico Gioca dell’oca, se non che
nelle caselle trovano posto le professioni e l’an-
dare avanti o il tornare indietro è condizionato
da eventi che concernono il percorso di scelta
dei giovani. Per cui se “Durante lo stage hai utiliz-
zato il cellulare nell’orario di lavoro”,  si è co-
stretti a tornare indietro di parecchie caselle
mentre “Controlli regolarmente i posti di tiroci-
nio liberi sul sito dell’orientamento” farà guada-
gnare parecchie caselle. Tre attività volute per
coinvolgere i giovani e rendere la visita di Espo
attiva e ...istruttiva. 
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I l 24 giugno 2009 il
Consiglio federale ha
approvato la revisione

totale dell’Ordinanza sulla
maturità professionale (MP),
entrata poi in vigore dal 1.
agosto dello stesso anno.
L’avvio dei primi cicli di for-
mazione dovrebbe però
avvenire nell’estate 2014: nel
lasso di tempo che intercor-
re tra l’entrata in vigore della
nuova Ordinanza e l’inizio
ufficiale dei nuovi cicli di for-
mazione, infatti, verrà defini-
to un Programma quadro a
livello nazionale, su cui si
baseranno i programmi di
istituto cantonali o regionali
oppure specifici di una scuo-
la o di un tipo di scuola.
La revisione da un lato si è resa
necessaria per adeguare la ma-
turità professionale alla Legge
federale sulla formazione pro-
fessionale, in vigore dal 2004.

Dall’altro lato, essa  riflette gli
sviluppi nel campo della forma-
zione professionale, dando una
maggiore flessibilità alle offerte
formative: i sei indirizzi attuali
di maturità professionale ven-
gono sostituiti da un approfon-
dimento dell’insegnamento
orientato, come prima, alla pro-
fessione appresa ma anche, se
non soprattutto, ai campi spe-
cifici delle Scuole universitarie
professionali (SUP).
Il nuovo piano studi prevede
tre campi: un “campo fonda-
mentale”, comprendente la
prima e una seconda lingua na-
zionale e una terza lingua (ita-
liano, tedesco e inglese per il
Ticino) e matematica; un “cam-
po d’approfondimento”, con
discipline che variano a secon-
da dell’indirizzo di studio SUP
(matematica o scienze naturali
o contabilità, ecc.); un “campo
integrativo”, complementare al

campo d’approfondimento, di
cui dovranno essere seguite
due fra le tre materie seguenti:
storia e politica, tecnica e am-
biente, economia e diritto. Un
maggiore accento viene inoltre
posto sull’approccio interdisci-
plinare, che dovrà essere eser-
citato regolarmente, e valutato,
nelle lezioni di tutti e tre i cam-
pi, dapprima nell’ambito di pic-
coli progetti, poi verso la fine
del ciclo di formazione attra-
verso la realizzazione di un
progetto interdisciplinare vero
e proprio, che sarà parte inte-
grante dell’esame finale di MP.
Come avviene attualmente, la
MP potrà essere offerta sia du-
rante che dopo la formazione
professionale di base e, in que-
st’ultimo caso, o parallelamen-
te all’attività professionale o
seguendo un corso a tempo
pieno.

Scopri il talento
che c’è in te
Per i giovani artisti e sportivi emergenti che intendono proseguire gli studi
c’è un programma di medie superiori per conciliare i loro impegni con la scuolaMaturità professionale,

cambiano le regole

Da Berna arrivano
buone notizie: 
stabilità dei tirocini

Piccoli
cuochi
crescono

Revisione totale dell’ordinanza, i primi cicli di formazione al via nel 2014
Al posto di sei indirizzi, approfondimento dell’insegnamento orientato alle Sup

Gli appuntamenti
da non mancare

F ra i 3096 allievi, che que-
st’anno a giugno termi-
neranno la scuola

media, probabilmente è pre-
sente anche qualche allievo/a
che a settembre non solo
potrebbe scegliere di frequen-
tare una scuola medio supe-
riore SMS (Liceo cantonale di
Bellinzona, Locarno, Lugano 1
o 2, Mendrisio oppure la
Scuola cantonale di commer-
cio di Bellinzona) ma è pure
interessato a richiedere l’am-
missione al Programma per
talenti in ambito sportivo e
artistico nelle scuole medie
superiori. 
Sì, perché la scelta di questo
programma gli permetterebbe
di conciliare in modo adeguato
lo studio di livello medio supe-
riore con gli impegni in campo
artistico o sportivo. In effetti, il
programma per talenti in ambi-
to sportivo e artistico prevede
alcune misure particolari che la
Direzione scolastica può valu-

tare di adottare quali ad esem-
pio: dispensa programmata a
inizio anno di alcune ore lezio-
ne, congedi se vi sono serie e
giustificate esigenze competiti-
ve (gare) e/o di allenamento
per gli sportivi o di esibizioni ad
alto livello per gli artisti, in casi
particolari il prolungamento
del curricolo scolastico così
come la messa in atto di misure
di sostegno ad hoc (lezioni sup-
plementari). 
Per informare gli allievi e le fa-
miglie di questa preziosa possi-
bilità nel corso del corrente
mese di marzo vengono orga-
nizzate tre serate informative
sulla scolarizzazione dei talenti
in ambito sportivo e artistico
nelle scuole medie superiori.
Gli incontri avranno luogo di
lunedì alle ore 20.00 alla Scuola
media di Pregassona (il 15 mar-
zo 2010), alla Scuola media di
Morbio Inferiore (il 22 marzo
2010) e alla Scuola media di
Giubiasco (il 29 marzo 2010).  

L a giornata di ESPOprofessioni oggi,
venerdì 12 marzo, si apre alle   10 con il
concorso rivolto alle scolaresche

“SpazioQUIZZprof. Lo stesso evento è ripro-
posto anche con un secondo turno, alle 14. Alle
18 invece l’appuntamento è con la  “Pre sen -
tazione della formazione bancaria”: per chi fos -
se orientato verso questo settore, è un incon-
tro da non perdere. Alle 20 un momento di
allegria con Hip hop Snapshot Bellinzona.  Si
continua in bellezza alle 20.15 con “La donna
del futuro”, concorso sfilata-trucco per appren-
diste estetiste dell’Associazione Estetiste
Svizzera Italiana. Altro momento suggestivo è lo
spettacolo-sfilata, di scena alle 21. La proposta
“Moda a passo di danza” è firmata dalla  Scuola
d’Arti e Mestieri Sartoria di Biasca.

G ran finale invece domani, sabato 13
marzo. ESPOprofessioni si chiude non
prima di avere premiato, alle 14, i vinci-

tori dei Campionati professionali regionali
Swisskills e i neodiplomati SUPSI 2009. 
Alle  16 invece ci sarà la premiazione degli  ap-
prendisti motoveicoli. Il sipario sulla nona edizio-
ne calerà definitivamente, dando appuntamento
al 2012, con la magistrale esibizione canora di
Vittoria Besomi. 

Ricordiamo che attualmente
sono 134 gli studenti iscritti al
Programma per talenti (pari al
2,7% del totale degli attuali
studenti SMS) così ripartiti su
quattro anni scolastici:  48 fre-
quentano la prima classe (44
sportivi e 4 artisti);  40 la se-
conda (38 sportivi e 2 artisti);
27 la terza (19 sportivi e 8 arti-
sti);  19 la quarta (17 sportivi e
2 artisti).

L’artistico a livello
Sup
Le formazioni per le professio-
ni artistiche sono offerte per
lo più a livello di scuole univer-
sitarie professionali. Il settore
“Formazione professionale su-
periore” della Confedera -
zione attualmente sta svolgen-
do un’inchiesta sulle offerte e
sul fabbisogno di formazioni di
tipo artistico a livello di forma-
zione professionale superiore.
Le SUP del campo specifico
“Musica, teatro e altre arti” of-
frono i seguenti cicli di studio:
Pedagogia musicale, Interpre -
tazione e performance, Musica
nelle scuole e musica sacra,
Direzione, Campi speciali della
musica, Teatro come interpre-
tazione artistica, Teatro come
direzione artistica, Arte figura-
tive, Inse gna mento di arte e
design.
Secondo il loro mandato di
prestazioni, le SUP  sono atti-
ve, oltre che nell’insegnamen-
to, anche nella formazione
continua, nell’offerta di servizi
e nella ricerca.

Ottenimento 
retroattivo 
del titolo SUP
Chi ha assolto una formazio-
ne in una delle scuole divenu-
te in seguito Scuole universi-
tarie professionali può ri-
chiedere all’UFFT, a determi-
nate condizioni, l’ottenimen-
to retroattivo del titolo  SUP.

Buone notizie. A sei mesi
dall’inizio dell’anno di
tirocinio 2010, il merca-

to dei posti di tirocinio si pre-
senta stabile. Lo dice l’Ufficio
federale della formazione pro-
fessionale e della tecnologia
(UUFT). Infatti, nonostante la
situazione economica tesa,
secondo i dati forniti da Berna,
le aziende investono in modo
sistematico nella formazione
dei giovani e non tagliano posti
di tirocinio nell’ottica di un cal-
colo di redditività a breve ter-
mine. Tutti i Cantoni continua-
no a sostenere l’offerta dei
posti di tirocinio mediante
apposite misure di promozio-
ne. In particolare, a febbraio
2010  l’offerta di posti di tiro-
cinio era paragonabile a quella
dell’anno scorso nello stesso
periodo. Soprattutto nella
Svizzera tedesca molti posti di
tirocinio sono già stati asse-

gnati. Per tradizione, in Ro -
mandia e in Ticino le aziende
iniziano più tardi con il recluta-
mento, ma la campagna  2010
dovrebbe anche questa volta
dare i suoi frutti.
Si segnala infine che per la pri-
ma volta dopo 15 anni di cresci-
ta, nel 2009 il numero di giovani
che hanno terminato la scuola
dell’obbligo è diminuito.
Secondo l’Ufficio federale di
statistica (UST), questa tenden-
za continuerà fino al 2018, anno
in cui, rispetto al 2008, risulterà
un calo del 12 per cento (nel
2018 saranno 74 000 i giovani
che termineranno la scuola
dell’obbligo, ossia 10 000 in me-
no rispetto al 2008).

È sulla buona strada per
emulare le imprese
culinarie di Luigi

Gerosa (si veda pagina 6) arri-
vato a essere considerato uno
dei migliori cuochi al mondo.
Parliamo di Piero Roncoroni
che, nell’aprile 2009, mentre
era apprendista cuoco al
terzo anno di tirocinio al
Grand Hotel Villa Castagnola
di Lugano è riuscito a piazzar-
si quarto al Concorso culina-
rio che premia il miglior
apprendista cuoco della
Svizzera romanda e del Ticino.
Non solo, il giovane di Mas -
sagno ha pure ricevuto il pre-
mio alla memoria di Guy
Joseph, fondatore del concor-
so “Poivrier d’Argent” che
ricompensa il candidato più
meritevole, perseverante e
originale nella presentazione
dei piatti.


